
Ordinanza Commissariale 25 settembre 1939 per la ripartizione delle 
terre demaniali 

 
 

Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Roma;  
Visto il progetto di ripartizione in quote delle terre dell’ex Università Agraria di Grotte S 

Stefano (Viterbo) assegnate alla categoria b) dell’articolo 11 della legge 16 giugno 1927 n. 1766, 
progetto redatto dal perito geom. Pietro Faticanti. 

Vista l’ordinanza commissariale 2 dicembre 1936, con la quale il progetto medesimo fu 
approvato disponendosi l’assegnazione delle quote formate 

Vista la propria ordinanza 9 giugno 1933, con, cui fu stabilito l’elenco definitivo degli 
assegnatari; 

Visto il verbale di sorteggio delle quote in data 6 novembre 1938; 
Ritenuto che, il sorteggio ha avuto luogo, regolarmente davanti, la Commissione di cui all’art. 

52 del Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332, in seduta pubblica e in giorno festivo; 
Considerato che dopo il sorteggio e precisamente il 26 luglio 1938, è deceduto Lasci Giosafat 

di Pietro a cui era toccata in sorte la quota descritta al n. 60 del progetto; 
Che pertanto questa quota deve ritenersi a disposizione dell’Ente proprietario e non può 

attribuirsi jure haereditario agli eredi del Lasci in quanto esso Lasci nessun diritto aveva acquistato 
sulla quota medesima prima della morte (arg. ex art. 56 ult. capov. del citato Regolamento); 

Vista la .deliberazione 8 maggio 1939 del Commissario Prefettizio per l’amministrazione dei 
beni dell’ex. Università Agraria di Grotte S. Stefano, con cui si aderisce all’istanza di Agostini 
Michele fu Girolamo diretta ad ottenere la permuta della quota  n. 92 toccatagli in sorte con la 
suddetta quota n. 60; 

Considerato che il caso di far luogo alla permuta, lasciando a disposizione dell’Ente la quota 
n. 92, salvo procedere in separata sede all’alienazione giusta la proposta contenuta nella 
deliberazione di cui sopra e nei modi  di legge; 

Considerato che conviene accogliere le seguenti altre istanze di permuta fatte dagli interessati 
nell’intento di avere la quota in prossimità della rispettiva abitazione: 

1) Centi Giuseppe fu Giacomo (quota n. 20), permuta con Bellatreccia Arcangelo fu  Luigi 
(quota n. 38-38. A).  

2) Giulivi Tullio di Alberto (quota n. 58), permuta con Giorgi Bruno Fu Sante (quota n. 86). 
3)CelIetti Antonio di Luigi (quota n. 8), permuta con Fedeli Adriano (quota n.33); 
4) Picciollo Marco fu Bonaventura (quota n. 40), permuta con Mucciarelli Augusto fu 

Giovanni (quota n. 57); 
5) Lamoratta Paolo di Angelo (quota n. 9), permuta con Bassardini Ottavio di Felice (quota n. 

44); 
6)Cupelli Bonaventura fu Domenico (quota n. 4-4 A), permuta con Soffi Everaldo fu Biagio 

(quota n. 70); 
7) Damiani Ennio di Angelo (quota n. 49), permuta con Cerci Candido fu Antonio (quota n. 

54-54 A); 
8) Cimichella Agostino fu Lorenzo (quota n. 73), permuta con Celletti Mario di Enrico (quota 

n. 13); 
9) Materazzini Luigi fu Bonaventura (quota n. 56), permuta con Piciollo Serafino di Filippo 

(quota n. 73); 
10) Egidi Pietro fu Antonio (quota n. 18), permuta con Moretti Ugo fu Attilio (quota n. 36-36 

A-36 B). 
Che con le varianti anzidette può emettersi il decreto di ripartizione. 



Visti gli articoli 13, .19, 20 e 21 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 e 56 del Regolamento 26 
febbraio 1928 n. 332. 

 
 

ORDINA 
 
 
A) Sono concesse in enfiteusi perpetua agli assegnatari di cui al prospetto seguente, con 

l’obbligo del pagamento del canone ivi indicati le 99 quote appresso descritte del progetto di 
ripartizione delle terre dell’ex Università Agraria di Grotte S. Stefano (Viterbo), di cui sopra: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 









 
 
 
 

B)  Il canone imposto sarà pagato al Comune di Viterbo, nell’interesse della frazione di Grotte 
S. Stefano, il 1 ottobre di ogni anno; 

C)  I concessionari dovranno inoltre adempiere agli altri obblighi stabiliti nel progetto sotto 
pena della devoluzione della quota; 

D) Le quote non potranno essere divise, alienate o cedute per qualsiasi titolo prima 
dell’affrancazione del canone enfiteutico; 

E)  L’imposta fondiaria, nell’aliquota da determinarsi dall’Autorità competente, graverà sui 
concessionari dal giorno dell’immissione in possesso; 

F)  Le spese del progetto, del presente decreto e successive, sono a carico dei concessionari 
pro-rata. 

Salva la Sovrana approvazione. 
 

Roma, 25 settembre 1939-XVII 
 

Il R. Commissario: DELLE DONNE 
 

 
 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Reale del 26 ottobre 1939-XVII, registrato dalla Corte dei 
Conti il 21 novembre 1939 al reg. n. 17, foglio n.327.Registrato a Roma il giorno 11 dicembre 1939-XVIII, al vol. 567 
n. 3591 degli atti giudiziari 

 




